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poti ; la perdita di Cales, e poi quella d ’Amiens apportò loro 
gran mestizia (1), e massime che si dubitò allora, per molte 
voci eh ’ andavano attorno, di peggio, temendo essi che ogni 
poco che più cadesse la reputazione de’ F ran ces i , gli Spa- 
gnuoli non avessero mostrato apertamente lo sdegno concepito 
per le risoluzioni di Roma. Per questa causa principalmente 
hanno avuto carissimo il bene della F r a n c ia , e carissima la 
pace (2) con ia restituzione di tante piazze ; che per altro 
rispetto si può credere certo che non vi sia punto di buoua 
inclinazione, avendomi detto il Papa più volte che non si 
sanno governare. E questa voce di nuovo matrimonio che 
va attorno non può essere tollerata (3), e I’ ¡stesso dicono i 
nipoti e tutti i ca rd in a l i , e fanno insieme a gara 1’ un 1’ altro 
a far gran querele del re, senza che ve ne sia pure uno che 
gliela sparagni. Quelli della nazione spagnuola lo fanno per 
metter i francesi nel fondo, e questo non è maraviglia; ma gli 
altri, che sono molti, alcuni dichiarali liberamente, ed alcuni 
che hanno voglia di dichiararsi, non possono tollerare di non 
esser riconosciuti , nè conosciuti ed a pena guardati. Ha no­
ciuto grandemente al servizio del re I’ avere avuto a questo 
tempo un ambasciatore freddo e di poco polso (4), che non 
ha manco dato soddisfazione, nè 1’ avrebbe saputa dare, con 
parole, se avesse voluto ; ed a me più di sei cardinali hanno 
detto liberamente, che se il re non dà loro fra quattro  o sei

(1) V uo l  e sse re  r ic o rda to  il m o l to  di E n r i c o  IV  in occa s ione  della  presa 
di A m ie n s  fa tta  dagli Spagnuo l i  n e l  m a r z o  del 1597. R eca ta  q u e s ta  nuova  ad 
esso re ,  ch e  a llora  si t rovava  in P a r i g i ,  al v e d e r n e  si afflitti i suoi co r t ig ian i ,  
m a g n a n im a m e n te  d im a n d ò  lo ro  se i n e m ic i  avessero  p o r ta to  A m ie n s  in Ispa- 
gna  : P erchè a ltr im e n ti  ( soggiunse  ) sa ra n  v e n u t i  cosi a  c o s ti tu ir s i n o s tr i p r i ­
g io n ier i.  E f fe t t ivam en te  il 25 s e t t e m b r e ,  m a lg ra d o  ogn i  s forzo  de l l 'a rc iduca  A l ­
b e r to  d 'A u s t r i a ,  E n r i c o  n e  r ip ren d ev a  possesso.

(2) S e g n a ta  il 2 m aggio  1598 a Vevins.
(3) E n r i c o  IV, t a n to  pe r  n o n  s p e r a r  più su cc e ss io n e  da M arg h e r i ta  di Va- 

lois, q u a n to ,  e più fo rse  pe r  la pass ione  de l la  q u a le  e r a  p re s o  p e r  Gabriella  
d ’E t r è s  , s tava a l lo ra  t r a t t a n d o  di  sepa ra rg i  da q u e l la  p e r  sp o sa r  questa .  I l  m a ­
t r im o n io  di M arg h e r i ta  fu in e ffe tto  d ich ia ra to  n u l lo  nel 1600 , m a  Gabrie lla  
m ori  im p ro v v isam en te  il 10 ap r i le  di de t to  a n n o  : o n d e  E n r i c o  sposò  poi indi  
a poco M aria  d e ’ M e d ic i ,  figliuola de l  g ra n d u c a  F r a n c e s c o  I ,  e n ipo te  dell’ a l ­

lo ra  r e g n a n t e  F e r d in a n d o  I.
(i) F ran c e sc o  di L u c e m b u rg o  duca  di P e n o y .


